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Le vie della ripresa
LA RIFORMA DELLA PREVIDENZA

Il costo del «prestito»
Il tasso effettivo sarà fisso intorno al 3,2%
ma il livello andrà aggiornato ogni due mesi 

La policy unit di Palazzo Chigi
Galasso: «Così si apre un mercato nuovo»
Previsto un credito d’imposta al 50% 

Ape più conveniente
di cessione del quinto
e prestito al consumo
«Taeg» di partenza più basso per l’anticipo volontario
Davide Colombo
ROMA

pQuanto costa l’anticipo fi­
nanziario per chi sceglierà la 
nuova flessibilità targata Ape
volontaria è ormai noto. L’indi­
ce sintetico di costo, ovvero il 
tasso annuo effettivo globale 
(Taeg) sarà attorno al 3,2%. Sa­
rà fisso, come previsto dalla 
norma. Ma il suo livello sarà ag­
giornato  bimestralmente  in 
virtù degli accordi sottoscritti 
con banche e assicurazioni che
aderiscono a questo program­
ma sperimentale. Dunque i pri­
mi apisti sconteranno un Taeg 
più basso, visto che la prospet­
tiva è di tassi in ripresa. 

La domanda che finora ha
trovato poche risposte è tutta­
via un’altra: converrà davvero 
a un 63enne accendere un pre­
stito ventennale per andare in 
pensione 43 mesi prima del ter­
mine normale? La risposta che 
dà Vincenzo Galasso, econo­
mista della Bocconi e membro 
della  policy  unit  di  Palazzo 
Chigi che da oltre un anno lavo­
ra al nuovo pacchetto previ­
denza, è riassunta nella tabella 
che pubblichiamo. «L’Ape vo­
lontaria– spiega – è uno stru­
mento  finanziario  flessibile 
che a differenza dell’Ape socia­
le, disegnata per le situazioni di
necessità oggettiva, offre una
possibilità a un costo relativa­
mente limitato». 

Il  professor  Galasso  non
pensa  ad  adesioni  massicce: 
«Forse avremo domande dal 10
o 20 per cento della platea inte­
ressata, attorno ai 30mila lavo­
ratori. Del resto non tutti han­
no la necessità di smettere di
lavorare a 63 anni». Ma il valo­
re della misura (lo diciamo an­
cora, è sperimentale) va letto in
prospettiva, come si fa per cer­
te start up. «Con l’Ape volonta­
ria si apre un mercato nuovo, in
cui ci si muoverà con un certifi­
cato di garanzia Inps, si godrà 
di un credito d’imposta al 50% e
si potrà contare su un prezzo 
d’ingresso che è definito all’in­

grosso, su grandi volumi e dun­
que più  interessante.  Inoltre
l’Ape  volontaria  non  lascia 
oneri a carico degli eredi in ca­
so di premorienza, circostanza
questa che, tra l’altro, abbatte 
ulteriormente il costo del pre­
stito ventennale». 

I numeri hanno una loro for­
za e mettono a confronto il co­
sto di ingresso a strumenti fi­
nanziari comparabili: il 63enne
che chiedesse, per esempio, un
prestito  con  la  cessione  del 
quinto dello stipendio o della
pensione, dovrebbe pagare un 
Taeg che viaggia tra il 5,6 e il
7%, stando alle offerte di mer­
cato correnti. Per un prestito al
consumo  si  va  dal  6,20%  al 
8,90%, mentre per un prestito 
vitalizio ipotecario, strumento
introdotto un paio di anni fa e
finora assai poco utilizzato, si
va dal 4% a salire. Solo un mu­
tuo prima casa a tasso fisso (per
un 60enne però) batte l’Ape 
volontaria, ed è forse il parago­
ne meno appropriato. 

Dunque con il finanziamen­
to anticipato per la pensione si 
propone una nuova scelta di
portafoglio. Da soppesare con 
altre da fare o già in corso (se si
hanno debiti il rateo globale
sulla futura pensione non po­
trà andare oltre il 30%) e da as­
sociare  con  l’eventuale  altra 
opzione sperimentale Rita per 
chi ha aderito a un fondo pen­
sione, ovvero la possibilità di 
ricevere in tutto o in parte, la
prestazione  maturata  sotto
forma di rendita temporanea. 

Se poi si guarda al lato della
domanda di lavoro, ovvero a
come le imprese possono par­
tecipare a questo programma, 
c’è l’Ape aziendale: «In questo 
caso – spiega ancora Galasso – 
è il datore di lavoro ad abbatte­
re il costo, visto che con la con­
tribuzione versata anche nel 
periodo dell’anticipo finanzia­
rio  il  montante  complessivo 
viene rafforzato, e conseguen­
temente sarà rafforzata la pen­
sione finale, in determinati casi
fino all’annullamento dell’in­
cidenza della rata Ape». 

In definitiva quello che vie­
ne messo in campo è uno stru­
mento che finora non c’era: po­
trà essere associato a redditi da
lavoro  differenziati  (part­ti­
me, eventuali nuovi contratti a
tempo determinato) e rappre­
senterà un nuovo benchmark 
per una categoria di lavoratori­
risparmiatori che finora non è 
andata oltre forme di finanzia­
mento spesso scelte con molte 
asimmetrie  informative,  in
condizioni di necessità e senza
simulatori Inps a loro disposi­
zione che consentono una vi­
sione di prospettiva sulla pro­
pria rendita complessiva. Se il 
ritardo del suo debutto è servi­
to per mettere a punto nel rego­
lamento di attuazione dell’Ape
tutti  i dettagli  tecnico­finan­
ziari che ne garantiranno un 
buon  funzionamento  e  una
semplicità d’uso, allora per una
volta il ritardo sarà giustificato.
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La fase attuativa. Il Dpcm in arrivo alla Corte dei conti con alcuni mini­ritocchi

Anticipo social, per le domande
ipotesi-slittamento al 15 luglio
Davide Colombo
Marco Rogari
ROMA

pUno slittamento dal 1° al 15 
luglio del termine ultimo per la
presentazione delle domande 
di accesso all’Ape sociale. È 
questa l’ultima ipotesi valutata
dai tecnici del Governo per re­
cepire le correzioni proposte 
dal Consiglio di Stato al regola­
mento di attuazione della nuo­
va indennità ponte per gli ex la­
voratori 63enni con 30 anni di 
contributi (36 se precoci) che 
dovrebbe  arrivare  settimana 
ventura in Gazzetta Ufficiale. 
Il Dpcm è in arrivo alla Corte 
dei conti e il suo profilo fonda­
mentale non è cambiato di mol­
to. Per coloro che hanno matu­
rato i requisiti dal 1° maggio
verrà garantita la decorrenza 
del trattamento (fino a 1.500 eu­
ro lordi al mese) con una retro­
datazione. Mentre la platea dei
beneficiari resterà sostanzial­
mente quella prevista: potran­
no accedere all’Ape ex lavora­
tori che hanno avuto un am­
mortizzatore  ed  è  scaduto, 
mentre rimarrebbero esclusi i 
rari casi di licenziati da con­
tratti a tempo determinato con
meno di 13 settimane di durata.

Confermato di fatto anche il
“divieto di cumulo” tra il tratta­
mento Ape sociale e altri reddi­
ti da lavoro tra 4.800 e 8mila eu­
ro l’anno, nella logica che que­
sto sussidio assistenziale di in­

tegrazione al reddito non è da 
paragonare in alcun modo a 
una prestazione previdenzia­
le. 

Con  lo slittamento di due
settimane del termine per la 
presentazione delle domande 
all’Inps slitta pure il termine 
per le risposte di accoglimen­
to, al 15 ottobre con l’impegno, 
confermato due giorni fa du­
rante il Question time in Parla­
mento dallo stesso ministro del
Lavoro, Giuliano Poletti, del­

l’erogazione della prestazione 
retrodatata al primo maggio, se
a quella data il richiedente pos­
siede tutti i requisiti necessari.

Passo avanti anche per il de­
creto del presidente del Consi­
glio dei ministri che regola l’at­
tuazione dell’Ape volontaria. Il
testo, che come il suo gemello 
Anticipo  pensionistico  “so­
cial” non è riuscito a rispettare 
per il varo la data del 1° marzo, 
sarebbe in arrivo al Consiglio 
di Stato e dovrebbe godere del­
la medesima “corsia preferen­
ziale” garantita per l’Ape social

con un valutazione in tempi 
brevi.  I  tecnici puntano  alla 
pubblicazione in Gazzetta uffi­
ciale di questo secondo regola­
mento in contemporanea con
la chiusura degli accordi qua­
dro con Abi e Ania sui criteri di
attivazione dei finanziamenti 
garantiti.

Intanto l’Inps e la Consulta
dei Caf hanno firmato ieri l’ac­
cordo quadro per il rinnovo 
della convenzione sulla gestio­
ne  dei  servizi  relativi  agli
adempimenti per il rilascio dei 
certificati Isee. Da stime, peral­
tro ancora ufficiose,  emerge 
che per la gestione di questi 
servizi, necessari per l’accesso 
a molte “prestazioni” erogate 
dall’Istituto (a partire dal Bo­
nus bebè e dagli assegni al nu­
cleo famigliare) l’ente previ­
denziale, guidato da Tito Boeri,
nel 2016 ha corrisposto ai Caf 87
milioni di euro (che salgono a
quasi 130 milioni considerando
anche altre convenzioni sem­
pre con i Centri di assistenza fi­
scale). Un “onere” che, sempre
secondo  simulazioni  ancora 
ufficiose, potrebbe anche esse­
re ridotto di diversi milioni af­
fidando questi servizi diretta­
mente  all’Inps  che  potrebbe 
gestirli ma a patto di potenzia­
re il personale a disposizione e,
quindi, con il preventivo ok del
Parlamento a nuove assunzio­
ni.
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GLI ALTRI PROVVEDIMENTI
Il Dpcm sull’Ape volontario
atteso a breve al Consiglio
di Stato. Intanto l’Inps 
rinnova la convenzione 
con i Caf sui servizi Isee

Costi a confronto, il vantaggio dell’anticipo pensionistico

Taeg dell’Ape e degli altri strumenti ­ Dati di mercato basati sulle offerte online dei principali operatori finanziari

LA PAROLA
CHIAVE

Taeg

7È l’acronimo di tasso annuale 
effettivo globale ed è 
armonizzato a livello 
comunitario. Indica il costo 
totale del credito concesso a 
carico del consumatore, 
comprensivo degli interessi e 
di tutti gli altri oneri da 
sostenere come le spese e le 
commissioni accessorie. Si 
misura in percentuale e su 
base annua. Deve essere 
indicato nella 
documentazione contrattuale 
e nei messaggi pubblicitari o 
nelle offerte comunque 
formulate

Caratteristiche 
richiedente

Periodo
di restituzione Garanzie Importo

richiesto(€)
Tan

in %
Taeg
in %

Tassi effettivi
globali medi (1)

CESSIONE DEL QUINTO DELLA PENSIONE

63 anni e 7 mesi 
Pensionato Inps/Inpdap Max 10 anni (120 rate) Polizza rischio vita

  20.000 4-5 5,6-7,5
fino a 15.000 ­ 11,58%
oltre 15.000 ­ 9,42%  30.000 3,9-5 5,4-7,2

  40.000 3,9-5 5,4-7,0
CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO

63 anni e 7 mesi ­ 
Dipendente pubblico e 
privato

Max 10 anni (120 rate)
Polizza rischio vita
Polizza rischio impiego 
(si rivale su Tfr)

  20.000 4,60 7,00
fino a 15.000 ­ 11,58%
oltre 15.000 ­ 9,42%  30.000 4,60 6,80

  40.000 4,70 6,70
PRESTITO VITALIZIO IPOTECARIO

70 anni

25 anni ­ 2 opzioni: 
rimborso capitale e interessi a scadenza; rimborso 
capitale a scadenza e rimborso graduale interessi

Ipoteca di 1° grado
sulla casa   100.000 5,60 minimo 6,0

N.D
15 anni ­ 2 opzioni:
rimborso capitale e interessi a scadenza; rimborso 
capitale a scadenza e rimborso graduale interessi

Ipoteca di 1° grado
sulla casa   100.000 4,00 minimo 4,0

PRESTITO AL CONSUMO

63 anni e 7 mesi ­ 
Pensionato Max 10 anni (120 rate)

Polizza rischio vita 
facoltativa (negli esempi è 
inclusa)

  20.000 6,00 6,20
Intera distribuzione ­ 
10,37%  30.000 6,00 6,20

  40.000 8,60 8,90
MUTUO PRIMA CASA TASSO FISSO

60 anni (2) Pensionato ­ 
Valore immobile 
100.000

20 anni ­
20.000 n.d n.d

intera distribuzione ­ 
2,65%  30.000 1,90 2,50

40.000 1,90 2,40
APE VOLONTARIA
63 anni e 7 mesi 20 anni Polizza rischio vita Variabile (3) 2,7-2,8 3,2 (4) N.D

Nota: (1) Banca d’Italia ­ aprile/giugno 2017; (2) Non vengono calcolati preventivi per individui più anziani per una restituzione su vent’anni ; (3) In base a mesi richiesti e pensione certificata; (4) al netto della detrazione fiscale


